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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 
PROPONENTE 

Dipartimento dello Sviluppo Rurale e Territoriale della Regione Siciliana 
Servizio 11 – Servizio Per il Territorio di Catania 

Oggetto P/P/P/I/A: 
Progetto 2026 “Interventi selvicolturali ed infrastrutturali da realizzare tramite 
maestranze LTD e LTI per la conduzione e la valorizzazione dei complessi 
boscati a qualunque titolo gestiti nel Distretto forestale 3_4  in agro dei comuni 
di Belpasso, Nicolosi e Ragalna ” 

CUP: G61G26000120002 - € 485.000,00

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

X    Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06)

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

 Si indicare quale tipologia: ……………………………………………………………………………………………………………. 

X    No

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 X  Si indicare quali risorse: ……FONDI REGIONALI (E.F.  2026)
 “Bilancio Regionale - ES. FINANZIARIO 2026 capitolo 554238” 

- No

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

 X    Si
 No 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 
 Calendari venatori/ittici 
 Piani urbanistici/paesaggistici 
 Piani energetici/infrastrutturali 
 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 
 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 
 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 
 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
 Attività agricole 

X      Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 
…………………………………………………………………….…………………………………………… 
……………………………………………………………………………….………………………………… 
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Proponente: 
Dipartimento dello Sviluppo Rurale e Territoriale della Regione Siciliana 

Servizio 11 – Servizio Per il Territorio di Catania 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: …Sicilia……………………………………………………. 
 

Comune: Nicolosi, Belpasso e Ragalna 
             Prov.: ……CT 

 
Località: Distretto 3 Etna Ovest Monte Sellato (areale Parco dell’Etna) 
 

 
Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

 

Contesto localizzativo 
 

 Centro urbano 
 Zona periurbana 
 Aree agricole 
 Aree industriali 
 Aree naturali 

          X    Demanio Regionale  
Forestale Distretto 3_4 

 
Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 

 
S.R.: ……………………………. 

LAT.      

 
LONG. 

     

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000 

 
 

SIC 

 
 
cod. 

ITA070012 “Pineta di Adrano e Biancavilla” 

  

  

 
 

ZSC 

 
 
cod. 

  

  

  

 

 
ZPS 

 

 
cod. 
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 
e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?  Si  No 

Citare, l’atto consultato: 

“ Piano di Gestione “Monte Etna”,  

Normativa di riferimento per il rilascio di autorizzazioni e nulla osta per le attività 
esercitabili sul territorio del Parco dell’Etna del 13/11/2020 

 Normativa di riferimento per attivita esercitabili sul territorio del Parco dell Etna 
DPRS 17 marzo 1987  

 Regolamento di organizzazione Ente Parco Etna – GURS Parte I n. 23 del 2005 

Statuto – Regolamento Ente Parco Linee guida con quadro delle prescrizioni del 
C.T.S. su attività esercitabili nel Parco 
 Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _ 
2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree Parco dell’Etna -Parco Naturale Regionale istituito con Decreto Presidenziale 

del 13/11/202 
naturali protette nazionali o 
regionali? Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dall’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

Il Servizio 11- Servizio per il Territorio di Catania ha stipulato protocolli 
d’intesa con i sottostanti Enti: 

A)Per gli interventi che ricadono nei siti natura 2000 all’interno del Parco 

dell’Etna, si dichiara essere sovrapponibili per tipologia d’intervento e per ZSC 

interessati a quelli indicati nella Vinca del 2022, e pertanto ci si avvale della 

“Valutazione VIncA rilasciata dal Parco Dell’Etna con autorizzazione 

n°360/2022 del 07/09/2022”; 
 

      x   Si 
  No 

 

  

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ................................. ( _ metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ................................. ( _ metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ................................. ( _ metri) 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 
fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 
stradali, zone industriali, etc.)?? 

 X    Si  No 
 
Descrivere: 

IL Progetto prevede interventi sia all’interno delle arre Sic summenzionate che corridoi ecologici tra le stesse e, 
data l’ampiezza del territorio interessato, si riscontrano diverse barriere naturali ed antropiche quali diverse 
strade   comunali e provinciali, colate laviche, aree coltivate, numerose stradelle di penetrazione interpoderali e 
piste forestali. 
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SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 
 

 Si  
 No 

 
Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 
sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 
che il piano/progetto/intervento/attività rientra 
ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 
dell’Autorità competente per la Valutazione di 

 

 
 SI 

      X NO 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 
del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 
assoggettate positivamente a screening di incidenza 
da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 
uno screening di incidenza specifico? 

 ………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si  ………………………………………………………………………………… 
richiede l’avvio di screening specifico)  ………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

RELAZIONE 
PREMESSA 

 Dando seguito alle disposizioni del superiore Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale 
relativamente alla programmazione degli interventi di manutenzione dei viali di sicurezza del demanio forestale, 
il sottoscritto Enologo Filippo Trovato nella qualità di progettista, dopo aver effettuato le opportune valutazioni 
tecniche, propone la presente perizia secondo gli indirizzi del documento preliminare alla progettazione ricevuto. 

 I lavori sono progettati in economia e da realizzare in amministrazione diretta, ai sensi dell’art. 1 della L.R. 
24/2012, che prescinde dal limite di importo per i lavori in amministrazione diretta previsto dal comma 5 
dell’articolo 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, e l’art. 2 
della L.R. 8/2016, indicante il limite di 1.000 migliaia di euro i lavori in economia nel settore forestale, così come 
indicato nella nota del Dirigente Generale di “Formalizzazione e incarichi dei lavori in economia e per 
amministrazione diretta”, prot. 6966 del 25/03/2019. 

In particolare, avuto riguardo delle azioni  di indirizzo connesse al raggiungimento degli obiettivi, la perizia stessa 
mira  principalmente agli obiettivi correlati alle azioni conservazione e miglioramento degli Habitat che presentano 
in atto un processo di evoluzione che va supportato con interventi selvicolturali di sostegno all’auto successione, 
nonché interventi necessari alla salvaguardia dell’evoluzione del soprassuolo dagli incendi, dalla pressione esercitati 
dagli erbivori che nella fase evolutiva comprometterebbero definitivamente la dinamica delle vegetazioni in senso 
evolutivo e dunque un degrado degli Habitat corrispondenti.  

Gli interventi previsti ricadono nei complessi demaniali ricadenti nel Distretto 3_4 Agro di  Nicolosi, Belpasso e 
Ragalna in provincia di Catania. 

  Le  azioni previste per la presente perizia hanno una grande valenza strategica e si realizzano 
prioritariamente tramite  una serie di  interventi mirati  alla predisposizione di opere atte al mantenimento e alla 
tutela della biodiversità forestale. Gli interventi, oggetto della presente perizia fanno riferimento a quanto previsto 
per la realizzazione del programma triennale delle opere pubbliche. 

Da un punto di vista territoriale le superfici ricadono all’interno del seguente ZSC così identificato: ITA 070012, 
in particolare: 

Il Distretto 3_4 in agro di Ragalna, Nicolosi e Belpasso ricade all’interno delle aree Natura 2000 ZSC ITA 070012 
“Pineta di Adrano e Biancavilla”, prevalentemente nel territorio del Parco Regionale dell'Etna istituito con D.P.R. 
del 17.03.87; gli Habitat che caratterizzano l’area sono soprattutto il 91AA* “Boschi orientali di quercia bianca”, il 
9530 “Pineta (sub)mediterranee di pini neri endemici”, 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia” e 
piccoli areali di 9260 “Foreste di Castanea sativa”. 
Inquadramento territoriale-gestionale e cenni sulle caratteristiche climatiche, geomorfologiche, paesaggistiche, 
stazionali e sugli aspetti ecologico-selvicolturali delle aree interessate dal progetto. 

 Distretto 3 "Etna Ovest" agro di Ragalna, Nicolosi e  Belpasso 

Dal punto di vista geo-morfologico il complesso costituisce parte del cono vulcanico. Il suolo è caratterizzato da 
elevata permeabilità, le acque piovane raggiungono, infatti, velocemente la profondità, ciò fa sì che dal punto di vista 
idrografico la zona sia particolarmente povera. 
L'altitudine media è di circa 2.000 m.s.l.m., la quota minima è di 1000 m. s.l.m., la cima dell' Etna 
3.330 m s.l.m.. Le aree boscate, che sono quelle di intervento, raggiungono l'altitudine massima di 1.900 metri. 
Per il versante più orientale, riguardo al clima, dati riferiti alla stazione di Linguaglossa indicano che la temperatura  
media annua è pari a 14° C, la media delle massime annue è pari a 36,5° C, la media delle minime annue è pari a 5.5° 
C; le precipitazioni medie annuali sono pari a 1.150 mm, tenuto conto che nel periodo estivo le piogge sono 
scarsissime, con una media di 28 mm. 
Dall'analisi dei dati climatici si evince che gran parte dell'area ricade nel Lauretum II tipo, caratterizzato da siccità 
estiva, sottozona media. 
Nella parte più meridionale, riguardo il clima, dati riferiti alla vicina stazione di Nicolosi, forniscono qualche 
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indicazione sulle caratteristiche climatiche dell'area del versante in oggetto posta più a Sud. La temperatura media 
annua è pari a 14,4°,la media delle massime annue è pari a 29,4° C, la media delle minime annue è 2,4° C; le 
precipitazioni medie annuali sono pari a 1.100 mm, tenuto conto che nel periodo estivo le piogge, scarsissime, 
raggiungono la media di 37 mm mensili. Dall'analisi dei dati climatici si evince che l'area ricade nel Lauretum II tipo, 
caratterizzato da siccità estiva, sottozona media. 
Partendo dal versante sud si trova il complesso boscato in convenzione, che è identificato da diverse denominazioni 
procedendo verso Nord: 
il Demanio di “Filiciusa Milia” (nel comune di Ragalna) il cui soprassuolo è costituito da cedui quercini con la 
prevalenza della roverella nonché da pinete di Pino Laricio con densità elevata nello stadio di perticaia; in questo 
demanio si trova anche il giardino botanico “Nuova Gussonea”. Istituito nel 1979, a seguito di convenzione tra 
l’Azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana e l’Università di Catania. La denominazione “Nuova Gussonea” 
è stata scelta per ricordare il noto studioso della flora sicula, Giovanni Gussone, e per dare continuità ad una iniziativa 
similare che risale a circa un secolo fa. Ubicato in contrada Carpinteri, nel versante Sud dell’Etna, tra Fossa della 
Nave e Monte Denza tra i 1700 e 1750 metri di altitudine, occupa una superficie di circa 20 ha. 
Monte Vetore e Monte Sona (quest’ultimo in convezione col comune), sono caratterizzate da popolamenti artificiali 
costituiti prevalentemente da pinete di laricio, castagno e roverella; il territorio ricade nel Comune di Belpasso, situato 
sul versante meridionale dell'Etna a 553 metri sul livello del mare a N.O. della città di Catania. Il territorio si estende 
lungo una superficie di 164,49 Kmq dal cratere dell'Etna alla Piana di Catania; 
Monte Gemmellaro e Monte Grosso, nel comune di Nicolosi che sorge a fianco dei Monti Rossi, a 691 metri s.l.m, si 
tratta di demani comunali gestiti in convenzione, impiantati intorno agli anni 60 dall'Amministrazione Forestale, per 
cui oggi il soprassuolo presenta essenze miste di conifere e latifoglie del piano. 

 
Cartografia Distretto 3_4 –“Etna” 

 
 
Coerenze e conformità degli interventi di progetto: i lavori previsti sono perfettamente coerenti con la 
pianificazione territoriale ed ambientale, sono conformi, come si evince da apposita dichiarazione di responsabilità 
resa a parte, ai principi e alle disposizioni del piano forestale regionale e del vigente piano antincendio boschivo 
(AIB), nonché al Piano di Gestione delle sopracitate aree Natura 2000. 
 

VINCOLI 
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Le aree boscate oggetto di intervento sono altresì sottoposte a vincolo idrogeologico, istituito e normato con il Regio 
Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923 e con il Regio Decreto n. 1126 del 16 maggio 1926 nonché,  ope legis (art. 142 
lettera g – Decreto Legislativo 22/01/2004 n° 42), a vincolo paesaggistico. 

Riguardo al vincolo idrogeologico, premesso che l'IRF di Catania viene messo contestualmente a conoscenza della 
tipologia e delle località di intervento, si rimanda all'autorizzazione dell'Ente del Parco dei Nebrodi e dell’Etna, così 
come previsto dalla normativa vigente. 

Sotto il profilo della tutela paesaggistica, d’altro canto, gli interventi in progetto non sono soggetti ad alcuna apposita 
autorizzazione in quanto espressamente contemplati dalla fattispecie ex art. 149 lettera c del  Decreto Legislativo 
22/01/2004 n° 4. 

 

INTERVENTI 

L’area di intervento  si evidenzia come   questa ricada quasi esclusivamente nelle zone “B” del Parco dell’Etna, e 
più nel particolare alcune aree  intercettano la ZSC denominata ITA 070012 “Pineta di Adrano e Biancavilla”.  

Appare opportuno  evidenziare che : 

- Gli interventi per il mantenimento e la tutela della biodiversità forestale, per il riefficentamento del 
patrimonio infrastrutturale e per migliorare la pubblica fruizione naturalistica sono progettati  secondo 
quanto già concordato, individuato e riportato nel Protocollo d’intesa prot. n 30093 del 23/04/2021 stipulato 
con L’IRF di Catania e con l’Ente Parco dell’Etna; 

- Gli interventi in oggetto, sono comunque conformi al Piano di Gestione del Parco dell’Etna; 

- Gli interventi proposti e le relative attività di cantiere non hanno, né singolarmente né congiuntamente ad 
altri interventi, incidenze negative sui Siti; 

- Gli interventi proposti sia in tali siti, ma anche in siti non Sic, così come di seguito dettagliati, sono  connessi 
agli Interventi Attivi previsti dal Piano di Gestione “Monte Etna”  e  sono direttamente connessi alla 
conservazione degli habitat presenti in tali siti. 

- Gli interventi proposti sono per di più sovrapponibili, per “tipologia d’intervento” e per ZSC interessati, a 
quelli indicati nella Vinca del 2022, rientrando fra quelli per i quali lo scrivente Ufficio ha già prodotto uno 
SCREENING di Vinca nel 2022, ricevendo i favorevoli pareri del Parco dell’Etna con pertinente rilascio di 
autorizzazioni prot 360/2022 del 07/09/2021.  

Alla luce degli interventi proposti e di seguito elencati, non si riscontrano difformità e/o incidenze negative rispetto 
agli habitat presenti nei siti interessati dalle proposte progettuali. 

  

COERENZE E CONFORMITA’ DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO 

Gli interventi di progetto sono perfettamente coerenti con la pianificazione territoriale ed ambientale nonché 
conformi, come si evince da apposita dichiarazione di responsabilità resa a parte, ai principi e alle disposizioni del 
piano forestale regionale e del vigente piano antincendio boschivo (AIB). 
Agli interventi strettamente selvicolturali che descriveremo saranno associati interventi infrastrutturali a tutela degli 
stessi al fine di evitare e mitigare le eventuali pressioni sul sito di intervento fra le quali le principali e più frequenti
sono da identificare negli eventuali incendi e il morso degli erbivori che potrebbero compromettere in modo 
determinante l’efficienza degli interventi. 

 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI: 

 (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Muretti a secco con finalita' sistematorie   

Realizzati con pietrame opportunamente lavorato, e si prevede la raccolta in loco almeno del 40% del pietrame grezzo 

da sgrossare in cantiere,  La sezione del muretto avra' le seguenti dimensioni minime: m. 0,60 alla base, m.  0,40 in 

testa, altezza variabile in base alle esigenze.Il Calcolo viene inteso per mq. L’obbiettivo e quello della tutela degli 

habitat e delle specie presenti nei ZSC e nella ZPS con il mantenere l’estensione dell’habitat all’interno dei siti, 

tutelare la biodiversità e limitare l’erosione del suolo. 
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L’intervento A, che viene realizzato nel Distretto 3_4 presso il Demanio Boscato “Monte Vetore” nella zona 

denominata “Pagghiaru”, non ricade all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma all’interno dell’areale del Parco dell’Etna.  

Gli Habitat interessati sono 9530* Pinete (sub-) mediterranee di pini neri endemici   e  8320–Campi di lava e 

cavità naturali. 

Le località interessate ai lavori sono: 

Località 

A)  Zona Pagghiaru demanio boscato Monte Vetore  - Comune di 
Belpasso - Distretto 3_4 ml 20,00  

 Totali mq 20,00  

L’intervento trova correlazione con il PdG “Monte Etna”: 

Codice categoria Cat. : IA.1_TRN  

Nome Azione: INTERVENTI DI PREVENZIONE E TUTELA DEGLI AMBIENTI NATURALI : CAMPI 
ANTINCENDIO 

E CON CODICE CATEGORIA: IA.6_TRN   Codice Azione: GES_HAB_01 

Nome Azione: Interventi di tutela e gestione forestale 

Obiettivi Generali: Tutela degli habitat di interesse comunitario e conservazione della biodiversità. 

Obiettivi specifici: Favorire la tutela degli habitat, nonchè il mantenimento e/o il miglioramento degli ecosistemi, 
limitando e governando i processi di degrado e gli usi non compatibili con la conservazione degli habitat comunitari.

Codice categoria Cat. :IA.14_TSR 

Obiettivi specifici:Ripristino e/o manutenzione di muretti a secco per la difesa antincendio 

 

 (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Manufatti in legno -  L’intervento consisterà nel riefficentamento di  

Palizzata  paraterra  e/o di mitigazione di manufatti vari  in legno   

Realizzata  con  montanti in legno di castagno e/o pino  scortecciato (> cm10-14) con punta catramata e/o bruciata 

interrati per cm 70 circa, equidistanti m 1.50, previa apertura di buca e successivo compattamento, successiva 

collocazione di tavolame di pino e/o castagno dello spessore di circa 8-10 cm trattato con fiamma. I montanti saranno 

reperiti e lavorati in loco, che prevede abbattimento, sramatura, scortecciamento, depezzamento a misura,  bruciatura, 

realizzazione di puntali, risagomatura del pendio e allontanamento del materiale di risulta. Mentre sarà acquistato, se 

non disponibile in loco,  il tavolame di castagno e/o pino. Il costo viene riferito a 1 mq. L’obbiettivo e quello della 

tutela degli habitat e delle specie presenti nei ZSC e nella ZPS con il mantenere l’estensione dell’habitat all’interno 

dei siti, tutelare la biodiversità e limitare l’erosione del suolo. 

L’intervento A, che viene realizzato nel Distretto 3_4  presso il Demanio Boscato “Monte Vetore” e “ Monte 

Gemmellaro, Monte Concilio e Monte Grosso”,  non ricade all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma all’interno dell’areale 

del Parco dell’Etna.  

I lavori saranno eseguiti a:  

Località  

A)  Monte Vetore - Comune di Belpasso - Distretto 3_4 mq 20,00 
B)  Monte Gemmellaro – Monte Grosso Monte Concilio - Comune 
di Nicolosi - Distretto 3_4 mq 20,00 

 Totali mq 40,00 
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L’intervento trova correlazione con il PdG “Monte Etna”: 

Codice categoria Cat. : IA.1_TRN  

Nome Azione: INTERVENTI DI PREVENZIONE E TUTELA DEGLI AMBIENTI NATURALI : CAMPI 
ANTINCENDIO 

E CON CODICE CATEGORIA: IA.6_TRN   Codice Azione: GES_HAB_01 

Nome Azione: Interventi di tutela e gestione forestale 

Obiettivi Generali: Tutela degli habitat di interesse comunitario e conservazione della biodiversità. 

Obiettivi specifici: Favorire la tutela degli habitat, nonchè il mantenimento e/o il miglioramento degli ecosistemi, 
limitando e governando i processi di degrado e gli usi non compatibili con la conservazione degli habitat comunitari 

 

 (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Manufatti in legno -   Manutenzione strutture in legno. 

 Il lavoro consiste nello scartavetrare, piallare e ridipingere le strutture in legno quali staccionate, palizzate, tavoli, 

cancelli, finestre e porte.  L'analisi è riferita per quanto riguarda le staccionate e palizzate a 1 ml, mentre per le porte,

tavoli e finestre a 1 mq. L’obbiettivo e quello della tutela degli habitat e delle specie presenti nei ZSC e nella ZPS di 

e regolamentare e contenere la fruizione del sito e ridurne notevolmente la pressione saranno realizzate aree destinate 

a tale scopo. L’intervento A, che viene realizzato nel Distretto 3 Etna Ovest presso il Demanio Boscato Filiciusa Milia 

area attrezzata Filiciusa Milia   ricadente all’interno del ZSCITA 070012"Pineta di Adrano e Biancavilla". Gli 

Habitat interessati sono 9530* Pinete (sub-) mediterranee di pini neri endemici   e  8320–Campi di lava e cavità 

naturali. 

 Nel Demanio Demanio Boscato M. Gemmellaro presso il Bivacco Gemmellaro,   non ricadente all’interno  di  ZSC 

ne di ZPS   ma all’interno dell’areale del Parco dell’Etna. 

I lavori saranno eseguiti a:  

Località  

A) Demanio Boscato Filiciusa Milia presso Frutteto Milia, 
Demanio Boscato M. Vetore presso Area attrezzata Piano Vetore 
e Demanio Boscato  M. Gemmellaro presso il Bivacco 
Gemmellaro - Comune di Belpasso - Distretto 3_4 mq 100,00 

 Totali mq 100,00 
L’intervento, inoltre, trova correlazione con il PdG“Monte Etna”alle azioni:Cod. Cat. : IA.34_RCG Implementazione di centri 

di educazione ambientale e punti di accoglienza. 

Codice Intervento: IA.38_SES 

Codice Azione: FRU_SIT_03 

Nome Azione: Sistemazione/realizzazione di percorsi di visita (sentieristica) 

Obiettivi Generali: Conservazione della biodiversità promuovendo una fruizione compatibile dei SIC/ZPS e l'educazione 
ambientale. 

Obiettivi Specifici: Sistemazione di  sentieri esistenti per rendere l'escursionismo compatibile con la conservazione di habitat e 
specie e promuovere l'escursionismo guidato. 

 

 (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Staccionata  
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 L’intervento consisterà nel riefficentamento di staccionata  con paletti montanti di legno di castagno scortecciato e 
ben stagionato (umidità relativa del 12% circa),  trattato con sostanze impregnanti e/o vernici protettive e rivestito 
con carbolineum nelle parti a contatto con il terreno o con materiali umidi, ovvero sottoposti a bruciatura, di ml 1,50 
- 1,80 di lunghezza e cm 8/10 circa di diametro, distanti ml 1,50 l'uno dall'altro, infissi per almeno cm 50 nel terreno. 
I paletti montanti saranno collegati con 2/ 3 ordini di paletti sempre in castagno. I paletti di collegamento tra i montanti, 
saranno trattate nel medesimo modo dei paletti montanti ma facendo a meno della carbolineatura,  avranno diametro 
di cm 6/8, e saranno fissate con  ferramenta (chiodi e filo di ferro zincato, viti, etc.); compreso ogni onere ed accessorio 
per dare il lavoro finito e completo a perfetta regola d'arte. 

L’obbiettivo e quello della tutela degli habitat e delle specie presenti nei ZSC e nella ZPS con il controllo e  la 

riduzione delle cause di disturbo antropico legate alla fruizione non regolamentata ed al pascolo, mantenere 

l’estensione dell’habitat all’interno dei siti e tutelare la biodiversità.  

L’intervento A, che viene realizzato nel Distretto 3_4  presso il Demanio Boscato “Filiciusa Milia”, ricade all’interno  

del ITA 070012 “Pineta di Adrano e Biancavilla”. Gli Habitat interessati sono 9530* Pinete (sub-) mediterranee 

di pini neri endemici   e  8320–Campi di lava e cavità naturali. 

L’intervento B, che viene realizzato nel Distretto 3_4 presso il Demanio Boscato “ Monte Gemmellaro, Monte 

Concilio e Monte Grosso”, non ricade all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma all’interno dell’areale del Parco dell’Etna. 

I lavori saranno eseguiti a:  

Località  

A)  Zona Filiciusa Milia  - Comune di Ragalna - Distretto 3_4 m 130,00 
B) Zona Monte Concilio - Comune di Nicolosi - Distretto 3_4 "                                25,00 

 Totali m 150,00 

CODICE CATEGORIA AZIONE IA.7_TRN 

  Nome Azione  REALIZZAZIONE DI RECINZIONI PER LA DIFESA DEGLI HABITAT FORESTALI E LA 
CREAZIONE DI PRATERIE E PASCOLO CONTROLLATO 

  

 (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Strutture  

Attività di minima manutenzione necessaria per il mantenimento delle infrastrutture a supporto delle maestranze e 
della fruizione quali rifugi, bivacchi ed aree attrezzate. Gli interventi consisteranno nella pulitura dell'area di 
pertinenza, tinteggiatura, riparazioni edili, idraulica e di ebanisteria. L’obbiettivo e quello della tutela degli habitat e 
delle specie presenti nei ZSC e nella ZPS di e regolamentare e contenere la fruizione del sito e ridurne notevolmente 
la pressione saranno realizzate aree destinate a tale scopo. 

L’intervento A, che viene realizzato nel Distretto 3 Etna Ovest presso il Demanio Boscato Filiciusa Milia i Rifugi 

Carpintieri, Dep. Attrezzature Frutteto  e Casetta Vivaio Etna ricadenti all’interno del ZSCITA 070012"Pineta di 

Adrano e Biancavilla". Gli Habitat interessati sono 9530* Pinete (sub-) mediterranee di pini neri endemici   e  

8320–Campi di lava e cavità naturali. 

 Nel Demanio M. Vetore il Rifugio M. Vetore e nel Rifugio M. Grosso nel Demanio Boscato M. Gemmellaro,   non 

ricadenti all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma all’interno dell’areale del Parco dell’Etna. 

Località 

A)  Nel Demanio Boscato Filiciusa Milia del comune di Ragalna presso i 
Rifugi Carpintieri, Dep. Attrezzature Frutteto  e Casetta Vivaio Etna - 
Nel Demanio M. Vetore del comune di Belpasso presso il Rifugio M. 
Vetore.Nel Demanio Boscato M. Gemmellaro del comune di Nicolosi 
presso il Rifugio M. Gross- Tutti del  Distretto 3_4 ore 950.80 

 Totali ore 950.80 
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L’intervento trova correlazione con il PdG“Monte Etna”alle azioni:Cod. Cat. : IA.34_RCG - Implementazione di centri di 

educazione ambientale e punti di accoglienza. 

Codice Intervento: IA.38_SES 

Codice Azione: FRU_SIT_03 

Nome Azione: Sistemazione/realizzazione di percorsi di visita (sentieristica) 

Obiettivi Generali: Conservazione della biodiversità promuovendo una fruizione compatibile dei SIC/ZPS e l'educazione 
ambientale. 

Obiettivi Specifici: Sistemazione di  sentieri esistenti per rendere l'escursionismo compatibile con la conservazione di habitat e 
specie e promuovere l'escursionismo guidato. 

 

 (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Manufatti in legno -  Costruzione, trasporto e posa in opera di tavolo 
in legno  

Costruzione, trasporto e posa in opera di tavolo in legno – I tavoli saranno realizzati  per le aree attrezzate delle 
dimensioni di m.2,00 x 1,00 realizzato in legname di castagno dello spessore di cm.5 nel piano con sottostante telaio 
in legname della sezione di cm. 15 x 2,5, con  n.4 gambe in travi di sezione 15 x 15 alla base e cm. 12 x 12 in testa e 
traverse di rinforzo longitudinali, poggiapiedi, compresa la lunghezza necessaria per l'ancoraggio sotto il piano di 
calpestio della piazzuola. Il costo e' comprensivo del trasporto, dei materiali e del manufatto finito noche' di tutti i 
materiali costruttivi e di quelli occorrenti alla preparazione, al trattamento ed alla finitura. Sono altresi' compresi i 
lavori ed i materiali occorrenti per il fissaggio al terreno. Si calcola che per la realizzazione di n. 1 tavolo occorrono 
mc.0,275 di legname. L’obbiettivo e quello della tutela degli habitat e delle specie presenti nei ZSC e nella ZPS di e 
regolamentare e contenere la fruizione del sito e ridurne notevolmente la pressione saranno realizzate aree destinate 
a tale scopo. 

L’intervento A, che viene realizzato nel Distretto 3_4  presso il Demanio Boscato “Filiciusa Milia”, ricade all’interno  

del ITA 070012 “Pineta di Adrano e Biancavilla”. Gli Habitat interessati sono 9530* Pinete (sub-) mediterranee 

di pini neri endemici   e  8320–Campi di lava e cavità naturali. 

I lavori saranno eseguiti a: 

Località 

A)  Zona Filiciusa Milia area attrezzata Caserma Gualberto  - Comune di 
Ragalna - Distretto 3_4 

n 2,00  

 

Totali n 2,00  
L’intervento trova correlazione con il PdG“Monte Etna”alle azioni:Cod. Cat. : IA.34_RCG - Implementazione di centri di 

educazione ambientale e punti di accoglienza. 

Codice Intervento: IA.38_SES 

Codice Azione: FRU_SIT_03 

Nome Azione: Sistemazione/realizzazione di percorsi di visita (sentieristica) 

Obiettivi Generali: Conservazione della biodiversità promuovendo una fruizione compatibile dei SIC/ZPS e l'educazione 
ambientale. 

Obiettivi Specifici: Sistemazione di  sentieri esistenti per rendere l'escursionismo compatibile con la conservazione di habitat e 
specie e promuovere l'escursionismo guidato. 
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 (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Manufatti in legno -  Riefficentamento di Legnaia/ ricovero attrezzi  

Intervento da realizzarsi nei rifugi e bivacchi presenti nel Demanio Boscato delle dimensioni di circa m.4 x 4 realizzato 
in legname di castagno, pino e/o mezzi tronchi, di tavolame dello spessore di cm.5. La struttura  sarà sostenuta da 
tronchi, pali  di adeguata dimensione e/o muri a secco con pietra squadrata locale in funzione di quanto reperibile in 
loco, compresa la copertura del piano di calpestio e del manto di tegole.  Il costo della manodopera è comprensivo 
del trasporto, dei materiali e del manufatto finito noche' di tutti i materiali costruttivi e di quelli occorrenti alla 
preparazione, al trattamento ed alla finitura.  Il costo è riferito ad una unità. L’obbiettivo e quello della tutela degli 
habitat e delle specie presenti nei ZSC e nella ZPS di e regolamentare e contenere la fruizione del sito e ridurne 
notevolmente la pressione saranno realizzate aree destinate a tale scopo.  

L’intervento A, che viene realizzato nel Distretto 3_4  presso il Demanio Boscato “Monte Vetore”,  non ricadenti 

all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma all’interno dell’areale del Parco dell’Etna. 

 I lavori saranno eseguiti a: 

Località 

A)  Zona Monte Vetore presso il Bivacco Paghiaru  - Comune di Belpasso 
- Distretto 3_4 

n 1,00  

 

Totali n 1,00  
L’intervento trova correlazione con il PdG“Monte Etna”alle azioni:Cod. Cat. : IA.34_RCG - Implementazione di centri di 

educazione ambientale e punti di accoglienza. 

Codice Intervento: IA.38_SES 

Codice Azione: FRU_SIT_03 

Nome Azione: Sistemazione/realizzazione di percorsi di visita (sentieristica) 

Obiettivi Generali: Conservazione della biodiversità promuovendo una fruizione compatibile dei SIC/ZPS e l'educazione 
ambientale. 

Obiettivi Specifici: Sistemazione di  sentieri esistenti per rendere l'escursionismo compatibile con la conservazione di habitat e 
specie e promuovere l'escursionismo guidato. 

 

 (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Manufatti in legno -  Realizzazione e o riefficentamento  di
infrastrutture per aree di fruizione (barbecue) 

Realizzazione e o riefficentamento  di infrastrutture per aree di fruizione (barbecue)   in blocchi di pietrame locale, 
dello spessore medio di 30 cm, squadrato da 1 o 2 facce, compresa la necessaria malta di allettamento, la realizzazione 
del ripiano di appoggio in cotto siciliano o pietrame del luogo, della fornacella con mattoni refrattari o pietrame adatto, 
della grata per il combustibile e del cinerario con sportellino di accesso. L’obbiettivo e quello della tutela degli habitat 
e delle specie presenti nei ZSC e nella ZPS di e regolamentare e contenere la fruizione del sito e ridurne notevolmente 
la pressione saranno realizzate aree destinate a tale scopo.  

L’intervento A, che viene realizzato nel Distretto 3_4  presso il Demanio Boscato “Monte Vetore”,  non ricadenti 

all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma all’interno dell’areale del Parco dell’Etna. 

I lavori saranno eseguiti a: 

Località 

A)  Zona Monte Vetore presso il Rifugio Monte Vetore  - Comune di 
Belpasso - Distretto 3_4 

n 2,00  

 

Totali n 1,00  
L’intervento trova correlazione con il PdG“Monte Etna”alle azioni:Cod. Cat. : IA.34_RCG - Implementazione di centri di 

educazione ambientale e punti di accoglienza. 
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Codice Intervento: IA.38_SES 

Codice Azione: FRU_SIT_03 

Nome Azione: Sistemazione/realizzazione di percorsi di visita (sentieristica) 

Obiettivi Generali: Conservazione della biodiversità promuovendo una fruizione compatibile dei SIC/ZPS e l'educazione 
ambientale. 

Obiettivi Specifici: Sistemazione di  sentieri esistenti per rendere l'escursionismo compatibile con la conservazione di habitat e 
specie e promuovere l'escursionismo guidato. 

 

 (3. Prevenzione Incendi) 2026CT17DF3.4 Interventi di prevenzione Passiva degli Incendi 

Interventi, in area montana rocciosa e scoscea, di prevenzione passiva degli incendi in aree a rischio, consistenti nella 
rimozione delle potenziali cause di innesco e propagazione del fuoco tramite lavori colturali vari quali 
decespugliamenti e ripuliture, comunque   finalizzati all'eliminazione e smaltimento delle biomasse facilmente 
suscettibili ad infiammarsi  .  Si prevedono l'esecuzione di sfalci e/o tagli manuali e/o con l'ausilio del decespugliatore 
e/o della motosega. L'analisi ed il prezzo di applicazione sono riferiti ad 1 ha. I lavori di ripulitura verranno eseguiti 
con l'uso di attrezzi manuali e con l'ausilio del decespugliatore meccanico. L'analisi dei prezzi è riferita ad Ha. 1.  

L’intervento A, sarà realizzato nella località del Demanio Boscato  ”Filiciusa Milia” areale “Caserma Gualberto” e 

ricade all’interno  del ITA 070012 “Pineta di Adrano e Biancavilla”. Gli Habitat interessati sono 9530* Pinete 

(sub-) mediterranee di pini neri endemici   e  8320–Campi di lava e cavità naturali. 

 L’intervento B,  sarà realizzato nell’area in convenzione del  Comune di Nicolosi denominata M. Calvario, essa 

non ricade all’interno  di  ZSC ne di ZPS  ne all’interno dell’areale del Parco dell’Etna. 

I lavori saranno eseguiti a:  

Località  

A)  Zona Filiciusa Milia  - Comune di Ragalna - Distretto 3_4 ha 2,75 
B) Zona Monte Calvario - Comune di Nicolosi - Distretto 3_4 "                                1 

 Totali ha 3,75 

L’intervento trova correlazione con il PdG “Monte Etna”: 

Codice categoria Cat. : IA.1_TRN  

Nome Azione: INTERVENTI DI PREVENZIONE E TUTELA DEGLI AMBIENTI NATURALI : CAMPI 
ANTINCENDIO    

E CON 

CODICE CATEGORIA: IA.6_TRN  

Codice Azione: GES_HAB_01 

Nome Azione: Interventi di tutela e gestione forestale 

Obiettivi generali: Tutela degli habitat di interesse comunitario e conservazione della biodiversità. 

Obiettivi specifici: Favorire la tutela degli habitat, nonché il mantenimento e/o il miglioramento degli ecosistemi, 
limitando e governando i processi di degrado e gli usi non compatibili con la conservazione degli habitat. 

 

 (4. Selvicolturale) 2026CT17DF3.4 Interventi di ricostituzione boschiva e di miglioramento ecologico-
selvicolturale in popolamenti forestali artificiali riferibili ai rimboschimenti misti della regione 
mediterranea a prevalenza di conifere o puri di conifere 

Sarà realizzato sia del piano basale che di quello intermedio montano, consistente in interventi di diradamento  
selettivo,  delle piante aduggiate e sottomesse delle classi 4 e 5 di Kraft (si stimano circa 250/300 piante/ha),su una 
popolazione media di 800 piante/ha, l' eliminazione dei cespugli infestanti deprimenti la biodiversità vegetale naturale 
tipica dei popolamenti in tendenza evolutiva, la ripulitura delle piante codominati o dominati, la eventuale ripulitura 
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del bosco dalle piante morte, divelte, stroncate o abbattute dal vento, o da quelle danneggiate da avversità atmosferiche 
e/o fitopatologie. Compresi interventi di manutenzione sulle piante restanti, quale eliminazione di 1/2 palchi, e/o 
diradamento finalizzati al migliorare dello stato vegetativo delle piante e/o alla riduzione delle possibilità di innesco 
o di propagazione di incendi nonchè il conteporaneo avvio al latifogliamento nelle aree diradate tramite  rinnovazione 
naturale, con specie autoctone. Gli interventi  prevedono  l'accumulo su letto di caduta di tronchettame, ramaglia e 
cimale, trituratura della biomassa di risulta e successiva dispersione al suolo degli  stessi mentre per gli assortimenti  
commerciali (legna da ardere) si effettueranno  la sramatura,  la depezzatura,  l'esbosco  con accatastamento lungo le 
piste di servizio e/o il trasferimento presso le legnaie  dei centri aziendali demaniali più vicini.L'analisi ed il prezzo 
di applicazione sono riferiti ad 1 Ha. 

L’intervento A,  sarà realizzato nella località del Demanio Boscato  ”Filiciusa Milia” areale “Caserma Gualberto” e 

ricade all’interno  del ITA 070012 “Pineta di Adrano e Biancavilla”. Gli Habitat interessati sono 9530* Pinete 

(sub-) mediterranee di pini neri endemici   e  8320–Campi di lava e cavità naturali. 

L’intervento B, sarà realizzato  nel demanio Boscato “M.Concilio” attorno e nei pressi del Rifugio M. Concilio e a 
M. Grosso,  non ricade all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma all’interno dell’areale del Parco dell’Etna.. 

 L’intervento C, sarà realizzato nel demanio Boscato “M.Vetore”, non ricade all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma 
ricade all’interno dell’areale del Parco dell’Etna. 
I lavori saranno eseguiti a:  

Località  

A)  Zona Filiciusa Milia  - Comune di Ragalna - Distretto 3_4 ha 3 
B) Zona Monte Concilio - Comune di Nicolosi - Distretto 3_4 "                                1 
C) Zona Monte Vetore - Comune di Nicolosi - Distretto 3_4 “ 1

 Totali ha 5 

L’intervento trova correlazione con il PdG “Monte Etna”: 

Codice categoria Cat. : IA.1_TRN  

Nome Azione: INTERVENTI DI PREVENZIONE E TUTELA DEGLI AMBIENTI NATURALI : CAMPI 
ANTINCENDIO    

E CON 

CODICE CATEGORIA: IA.6_TRN  

Codice Azione: GES_HAB_01 

Nome Azione: Interventi di tutela e gestione forestale 

Obiettivi generali: Tutela degli habitat di interesse comunitario e conservazione della biodiversità. 

Obiettivi specifici: Favorire la tutela degli habitat, nonché il mantenimento e/o il miglioramento degli ecosistemi, 
limitando e governando i processi di degrado e gli usi non compatibili con la conservazione degli habitat. 

 

 (4. Selvicolturale) 2026CT17DF3.4 Cure colturali 

L’intervento consisterà in n° 3 zappetature, n° 3 rifacimento conche, n° 6 irrigazioni, potatura, spollonatura, legature 
e sfalciature l'intervento è riferito ad un ha. L’intervento sarà effettuato nell’impianto frutteto nel Demanio Boscato 
Filiciusa Milia e ricade all’interno  del ITA 070012 “Pineta di Adrano e Biancavilla”. 

I lavori saranno eseguiti a: 

Località 

A)  Zona Filiciusa Milia frutteto  - Comune di Ragalna - Distretto 3_4 

ha 3,00  

 

Totali ha 3,00  

L’intervento trova correlazione con il PdG “Monte Etna”: 

CODICE CATEGORIA:IA.13_TSR  

Obiettivi specifici:Gestione dei "campi collezione" già realizzati, nonchè l'ampliamento e il potenziamento della 
banca del germoplasma di specie vegetali etnee endemiche, rare o a rischio e delle specie che costituiscono il
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patrimonio botanico. 

 

 

 

 (4. Selvicolturale) 2026CT17DF3.4 Vivai 

I lavori Vivaistici consisteranno, produzione piantine mediante semina diretta e cure colturali delle giacenze,   con 

manutenzione delle aiuole, il riempimento delle fitocelle, la semina diretta nelle stesse, l'irrigazione le scerbature 

varie, la concimazione eseguita manualmente sia di fondo che di copertura, e tutte le cure colturali necessarie; è 

previsto pure la raccolta dei semi presso aree boscate precedentemente individuate da questo centro vivaistico. I 

lavori saranno realizzati presso il Vivaio For.le  Etna in agro di Ragalna. L’intervento sarà realizzato nella località 

del Demanio Boscato  ”Filiciusa Milia” comune di Ragalna (CT) presso il Vivaio Etna e ricade all’interno  del ITA 

070012 “Pineta di Adrano e Biancavilla” 

Le località interessate ai lavori sono: 

Località 

A)  Zona Filiciusa Vivaio Etna  - Comune di Ragalna - Distretto 3_4 

ha 1,20  

 

Totali ha 1,20  

L’intervento trova correlazione con il PdG “Monte Etna”: 

Codice categoria Cat. : IA.1_TRN  

Nome Azione: INTERVENTI DI PREVENZIONE E TUTELA DEGLI AMBIENTI NATURALI : CAMPI 
ANTINCENDIO    

E CON 

CODICE CATEGORIA: IA.6_TRN  

Codice Azione: GES_HAB_01 

Nome Azione: Interventi di tutela e gestione forestale 

Obiettivi generali: Tutela degli habitat di interesse comunitario e conservazione della biodiversità. 

Obiettivi specifici: Favorire la tutela degli habitat, nonché il mantenimento e/o il miglioramento degli ecosistemi, 
limitando e governando i processi di degrado e gli usi non compatibili con la conservazione degli habitat. 

 

 (5. Viabilità) 2026CT17DF3.4 Piste Forestali 

Ripristino  di pista forestale esistente e di stradelli di servizio, danneggiati da eventi atmosferici, per hm 1 e della 

larghezza media di m 3/4 , da con ausilio di mezzi meccanici  gommati e/o cingolati di adeguata potenza per effettuare 

la risagomatura e il riempimento delle buche con misto di cava granulometricamente  assortito . E' altresi previsto 

l'impiego di un operaio qualificato a supporto del conduttore del mezzo meccanico per le varie operazioni necessarie. 

Sono compresi nell'intervento anche la ripulitura e la risagomatura delle cunette nonchè la ripulitura di eventuali  

pozzetti. L’intervento A, sarà realizzato nella località del  Demanio Boscato  ”Filiciusa Milia” ricade all’interno  del 

ITA 070012 “Pineta di Adrano e Biancavilla”. Gli Habitat interessati sono 9530* Pinete (sub-) mediterranee di 

pini neri endemici   e  8320–Campi di lava e cavità naturali. 

. L’intervento B, sarà realizzato demanio Boscato “M.Gemmellaro” – “Monte Concilio” – “Monte Grosso”, non 
ricade all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma ricade all’interno dell’areale del Parco dell’Etna. L’intervento C,  sarà realizzato 
nel demanio Boscato “Monte Vetore”, non ricade all’interno  di  ZSC ne di ZPS   ma ricade all’interno dell’areale del 
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Parco dell’Etna.  
Le località interessate ai lavori sono:                   

Località  

A)  Zona Filiciusa Milia  - Comune di Ragalna - Distretto 3_4 hm 49 
B) Zona Monte Concilio - Comune di Nicolosi - Distretto 3_4 "                               27 
C) Zona Monte Vetore - Comune di Nicolosi - Distretto 3_4 “ 5

 Totali hm 81 

L’intervento trova correlazione con il PdG “Monte Etna”: 

CODICE CATEGORIA AZIONE IA.7_TRN 

 Nome Azione  REALIZZAZIONE DI RECINZIONI PER LA DIFESA DEGLI HABITAT FORESTALI E LA CREAZIONE DI 
PRATERIE E PASCOLO CONTROLLATO 

 

 (6. Non Altrimenti Classificato) 2026CT17DF3.4 N.A.C - Servizio di sorveglianza 

Sarà garantito un servizio di sorveglianza nelle aree demaniali, nelle aree attrezzate e nelle infrastrutture a servizio 

delle maestranze e degli escursionisti. Il servizio sarà effettuato tutti i giorni della settimana compreso i festivi con 

orario turnato. Sono Stati previsti un totale di G.G. 120 circa. 

L’intervento trova correlazione con il PdG“Monte Etna”alle azioni:Cod. Cat. : IA.34_RCG - Implementazione di centri di 

educazione ambientale e punti di accoglienza. 

Codice Intervento: IA.38_SES 

Codice Azione: FRU_SIT_03 

Nome Azione: Sistemazione/realizzazione di percorsi di visita (sentieristica) 

Obiettivi Generali: Conservazione della biodiversità promuovendo una fruizione compatibile dei SIC/ZPS e l'educazione 
ambientale. 

Obiettivi Specifici: Sistemazione di  sentieri esistenti per rendere l'escursionismo compatibile con la conservazione di habitat e 
specie e promuovere l'escursionismo guidato. 

 

 

 
Si certifica infine che gli interventi di cui sopra sono direttamente connessi alla conservazione degli habitat  

ricadono nei siti natura 2000. 

Inoltre il progetto prevede un altro intervento esso non ricade ne all’interno  di  ZSC ne di ZPS  ne all’interno 

dell’areale del Parco dell’Etna: 

1. (6. Non Altrimenti Classificato) 2026CT17DF3.4 N.A.C.- 

Predisposizione  interventi di prevenzione incendi in aree a verde di altre pubbliche amministrazione– L’interventi 
consistenti nella rimozione delle potenziali cause di innesco e propagazione del fuoco tramite decespugliamenti e 
ripuliture, comunque   finalizzati all'eliminazione e smaltimento delle biomasse facilmente suscettibili ad infiammarsi. 
Le Aree Comunali  saranno individuate nel protocollo d'intesa che sarà stipulato ai sensi dell'Art. 25 L.R. 9/2013. 

L’intervento sarà realizzato  in aree a verde di altre pubbliche amministrazione Distretto 3_4 - Comuni Vari -
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Ricadenti  nel Distretto 3 per un totale di ore 2000. 
 

Da evidenziare che gli interventi proposti sono per di più sovrapponibili, per “tipologia d’intervento” e per 
ZSC interessati, a quelli indicati nella Vinca del 2022, rientrando fra quelli per i quali lo scrivente Ufficio ha 
già prodotto uno SCREENING di Vinca nel 2022, ricevendo i favorevoli pareri del Parco dell’Etna con 
pertinente rilascio di autorizzazioni prot. n° 302/2022 e 360/2022 e con nota prot. n° 5292022. 

 

                     _____________________________________________________________ 

 

Relazione preliminare di sostenibilità dell'opera 
 Superficie oggetto dell’intervento:  

L’intervento proposto interessa un’area posta all’interno dei demani forestali regionali ricadente, alcuni all’interno 
del “SIC ITA 070012 Pineta di Adrano e Biancavilla”. 

 

 Stato di conservazione dell’area di intervento: 

L’attuale stato di conservazione dell’area di intervento risulta degradato sia per la frammentazione di alcuni habitat 
prioritari, sia per la presenza di fitopatie  (Processionaria del Pino, Cancro corticale del Castagno) che deprimono lo stato 
vegetativo delle piante ospiti. 

 

 Rilevanza naturalistica dell’area di intervento: 

L’investimento proposto riveste una grande rilevanza naturalistica poiché prevede in particolare interventi in aree di 
particolare pregio per la presenza di habitat prioritari e non (9530* – Pinete sub- mediterranee di pini neri endemici 
nel “SIC ITA 070012 Pineta di Adrano e Biancavilla”, e aree non interessate da habitat Natura 2000 ma comunque 
caratterizzate da un certo grado di naturalità il cui mantenimento e miglioramento contribuisce pertanto ad 
incrementare l’offerta complessiva di biodiversità, e in generale in ambito territoriale del Parco dell’Etna 
(prevalentemente zona B).  

 Tutela e salvaguardia dell’area con particolare riferimento alla salvaguardia degli incendi: 

Tra gli interventi progettuali sono previste diverse azioni riferite alla tutela e alla salvaguardia dell’area con 
particolare attenzione alla prevenzione degli incendi, tra cui la pulizia di arre a rischio,  

dove saranno effettuate la rimozione delle potenziali cause di innesco e propagazione del fuoco tramite lavori 
colturali vari quali decespugliamenti e ripuliture, comunque   finalizzati all'eliminazione e smaltimento delle biomasse 
facilmente suscettibili ad infiammarsi. 

 

 Sinergie, integrazioni con la complessiva offerta naturalistica e culturale della regione, valorizzazione e 

fruizione delle aree protette: 

Gli interventi progettuali sono previsti in aree di forte interesse naturalistico e paesaggistico in quanto operati in 
territorio del Parco dell’Etna che oltre ad essere uno dei principali parchi regionali si fregia del titolo di Sito Unesco. Inoltre 
il miglioramento complessivo di tali aree contribuisce a determinare un’attrattività per la fruizione del Parco nella zona sud, 
sud-orientale altrimenti poco interessata attualmente dai flussi ecoturistici. 

 

 Misure di monitoraggio della qualità degli esiti dell’intervento: 
 Il progetto prevede misure di monitoraggio efficaci costituite da controlli periodici (almeno semestrali) da effettuarsi 
in corso d’opera e post intervento  per la  verifica degli effetti sulla salvaguardia degli habitat, anche in funzione della 
eventuale programmazione di successivi interventi ove necessari. 
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In conclusione gli interventi, meglio descritti negli elaborati di progetto ed ubicati negli elaborati cartografici allegati, in 

termini di spesa, possono così sintetizzarsi: 

 

 

 

4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 
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 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 
 Carta zonizzazione di Piano/Programma 
 X     Relazione di Piano/Programma 
X      Planimetria di progetto e delle eventuali aree di cantiere 
 Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 
 Documentazione fotografica ante operam 

 
 Eventuali studi ambientali disponibili 

           X     Altri elaborati tecnici: 
Cartografia Zone Parco dei Nebrodi  

           X     Altri elaborati tecnici: 
Cartografia Zone SIC e ZPS  

           X       Altri elaborati tecnici: 
Cartografia Vincolo Idrogeologico 

           X       Altri elaborati tecnici: 
Cartografia degli Habitat 

 Altro: 
………………………………………………………………………. 

 
 

 
4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO Se, Si, il proponente si assume la Condizioni d’obbligo rispettate: 

 
 ……………………………………… 
 …………………………………….. 
 …………………………………….. 
 …………………………………….. 
 …………………………………….. 
 …………………………………….. 

(n.b.: da non compilare in caso di piena responsabilità dell’attuazione 
screening semplificato) delle Condizioni d’Obbligo riportate 

 

nella proposta.  

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed Riferimento all’Atto di 

è conforme al rispetto della individuazione delle Condizioni 

Condizioni d’Obbligo? d’Obbligo: 
……………………………………………………… 

 Si ……………………………………………………… 
 No  

 Se, No, perché: 
 ……………………………………………………………………………………………………………………… 
  
  
  

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? 

 
 SI 

 
X NO 

 
 PERMANENTE 

 
 TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

  Verranno livellate od  

Sono previste movimenti  SI effettuati interventi di  SI 
terra/sbancamenti/scavi? X NO spietramento su superfici 

naturali? 
X NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
 
 

Se, Si, cosa è previsto: 
 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio Se, Si, cosa è previsto: 
materiali/terreno asportato/etc.? …………………………………………………………………………………… 
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 SI 
X    NO 

…………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

 
                X    SI 

 NO 

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività? 

 
 SI 
 NO 

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto: 
Sistemazione di piste esistenti con riempimento buche e solchi con misto 

granulometrico  stabilizzato di cava del luogo; 

 

…………………………………………………………………………………… 
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E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale? 

 

         Si      No 

Se, Si, descrivere: 
 
 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

E’ previsto il 
taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali? 

          X    SI 
 NO 

Se, SI, descrivere: 
(Selvicolturale) 2026CT17DF3.4 -  Interventi di ricostituzione boschiva e 
di miglioramento ecologico-selvicolturale. 
 Interventi di ricostituzione boschiva e di miglioramento ecologico-
selvicolturale in popolamenti forestali artificiali riferibili ai rimboschimenti 
misti della regione mediterranea a prevalenza di conifere o puri di 
conifere, sia del piano basale che di quello intermedio montano, 
consistente in interventi di diradamento  selettivo,  delle piante aduggiate 
e sottomesse delle classi 4 e 5 di Kraft (si stimano circa 250/300 
piante/ha),su una popolazione media di 800 piante/ha, l' eliminazione dei 
cespugli infestanti deprimenti la biodiversità vegetale naturale tipica dei 
popolamenti in tendenza evolutiva, la ripulitura delle piante codominati o 
dominati, la eventuale ripulitura del bosco dalle piante morte, divelte, 
stroncate o abbattute dal vento, o da quelle danneggiate da avversità 
atmosferiche e/o fitopatologie. Compresi interventi di manutenzione sulle 
piante restanti, quale eliminazione di 1/2 palchi, e/o diradamento 
finalizzati al migliorare dello stato vegetativo delle piante e/o alla 
riduzione delle possibilità di innesco o di propagazione di incendi nonchè il 
conteporaneo avvio al latifogliamento nelle aree diradate tramite  
rinnovazione naturale, con specie autoctone. Gli interventi  prevedono  
l'accumulo su letto di caduta di tronchettame, ramaglia e cimale, 
trituratura della biomassa di risulta e successiva dispersione al suolo degli  
stessi mentre per gli assortimenti  commerciali (legna da ardere) si 
effettueranno  la sramatura,  la depezzatura,  l'esbosco  con 
accatastamento lungo le piste di servizio e/o il trasferimento presso le 
legnaie  dei centri aziendali demaniali più vicini.L'analisi ed il prezzo di 
applicazione sono riferiti ad 1 Ha  
 
(Prevenzione Incendi) 2026CT17DF3.4 Prevenzione passiva Interventi di 
prevenzione  passiva degli incendi in aree a rischio, consisteranno nella 
rimozione delle potenziali cause di innesco e propagazione del fuoco 
tramite lavori colturali vari quali decespugliamenti e ripuliture, 
comunque   finalizzati all'eliminazione e smaltimento delle biomasse 
facilmente suscettibili ad infiammarsi.  Si prevedono l'esecuzione di sfalci 
e/o tagli manuali e/o con l'ausilio del decespugliatore e/o della 
motosega. L'analisi ed il prezzo di applicazione sono riferiti ad 1 ha. I 
lavori di ripulitura verranno eseguiti con l'uso di attrezzi manuali e con 
l'ausilio del decespugliatore meccanico. L'analisi dei prezzi è riferita ad 
Ha. 1.  
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La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali 
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)? 

 

           X    SI 
 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 

              SI 
X   NO 

 
Se, Si, cosa è previsto: 
  

Sp
ec

ie
 a

ni
m

al
i 

 

 
La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali alloctone 
e la loro attività di 
gestione? 

 

          X     SI 
 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 
sportiva? 

 SI 
         X    NO 



Se, Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………….. 

 
Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

ni
ci

 

 
 

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 
 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

………………… 
….……………. 

………………… 
………….……. 

………………… 
………………. 
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Fo

nt
i d

i i
nq

ui
na

m
en

to
 e

 
pr

od
uz

io
ne

 d
i r

ifi
ut

i 
La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.) 
o produzione di rifiuti? 

 

X SI (sonoro) 
 NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore? 

 

X SI  NO 
 
Descrivere: 
Utilizzo di decespugliatori e motoseghe revisionate da officina 
specializzata annualmente, manovrate da personale con qualifica 
attribuita, con rispetto dei tempi previsti dalla normativa forestale. 
 

Interventi edilizi  
 Permesso a costruire 
 Permesso a costruire in sanatoria 
 Condono 
 DIA/SCIA 
 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 
altre informazioni utili: 

…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti 

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  
 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 
le attività di progetto consistono nelle ordinarie azioni di manutenzione e 
gestione forestale che si susseguono annualmente. 

 ……………………………………………………………………………………………………………………… 
L’attività/intervento si ripete Ripristino  di pista forestale esistente e di stradelle di servizio; 

Ripristino, miglioramento e realizzazione di chiudende; 
annualmente/periodicamente Sistemazione con muri a secco esistenti; 
alle stesse condizioni? Ripristino  di staccionata esistente. 

X Si  No ……………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

 

Possibili varianti - modifiche: La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in ……………………………………………………………………………………………………………………… 

passato parere positivo di  

V.Inc.A?  
  

X Si  No  

 Note: Per gli interventi che ricadono nei siti natura 2000 all’interno del 
Parco dell’Etna, si dichiara essere sovrapponibili per tipologia 
d’intervento e per ZSC interessati a quelli indicati nella Vinca del 2022, e 
pertanto ci si avvale della “Valutazione VIncA rilasciata dal Parco 
Dell’Etna con autorizzazioni prot. n° 302/2022 e 360/2022 e con nota 
prot. n° 5292022” 
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Se, Si, allegare e citare precedente  
parere in “Note”.  
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SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 
 

Legenda:         
 

Azioni afferenti ad attività silvocolturale e ad 
attività di tipo infrastrutturale forestale, così come 
accanto dettagliate. 

A. (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Strutture  - Muretti a 
secco; 

B. (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Manufatti in legno -
Interventi  di riefficentamento di  Palizzata  paraterra  e/o di 
mitigazione di manufatti vari  in legno; 

C. (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Manufatti in legno -
Interventi  manutentori strutture in legno; 

D. (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Manufatti in legno -
Staccionata; 

E. (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Strutture - Interventi 
di manutenzione alle infrastrutture Demaniali; 

F. (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Manufatti in legno -
Costruzione, trasporto e posa in opera di tavolo in legno; 

 G. (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Strutture -
Riefficentamento di Legnaia/ ricovero attrezzi; 

H. (2.Infrastrutture) 2026CT17DF3.4 Strutture -
Realizzazione e o riefficentamento  di infrastrutture per aree 
di fruizione (barbecue); 

I. (3. Prevenzione Incendi) 2026CT17DF3.4 - Interventi di 
prevenzione passiva degli incendi; 

J. (4. Selvicolturale) 2026CT17DF3.4 interventi di 
ricostituzione boschiva e di miglioramento ecologico-
selvicolturale; 

K. (4. Selvicolturale) 2026CT17DF3.4 Cure Colturali; 

L. (4. Selvicolturale)  2026CT17DF3.4 Vivai - lavori 
Vivaistici; 

M. (5. Viabilità) 2026CT17DF3.4 Pista forestale - Ripristino  
di pista forestale esistente e di stradelli di servizio; 

N. (6.Non Altrimenti Classificato) 2026CT17DF3.4 N.A.C.
Predisposizione  interventi di prevenzione incendi in aree 
a verde di altre pubbliche amministrazione; 

O. (6.Non Altrimenti Classificato) 2026CT17DF3.4 N.A.C. -
Servizio di sorveglianza (S.S.). 
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Anno 2026   Luglio                  Agosto                      Settembre                 Ottobre                  Novembre                   Dicembre 

1° sett.  abcdefgklmno      aefglmno              abcdefghilmno       abcdefghijklmno          abcdfghijklno              abcefghijln 

2° sett. abcdefgklmno      aefglmno               abcdefghilmno       abcdefghijklmno           abcdfghijklno              abcefghijln 

3° sett. abcdefgklmno       aefglmno               abcdefghilmno        abcdefghijklmno          abcdfghijklno             abcefghijln 

4° sett. abcdefgklmno       aefglmno              abcdefghilmno        abcdefghijklmno           abcdfghijklno              abcefghijln 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Dipartimento dello 
Sviluppo Rurale e 

Territoriale della Regione 
Siciliana 

Servizio 11 -Catania 

F.to Progettista: 
F.D. Filippo Trovato 

                    F.to Il RUP 
            Dott. Agatino Sidoti 
 

           Catania lì, 18/05/2026 

 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 
 

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 
territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali. 


